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Soluzione esercizio 1

1) Possiamo applicare il teorema di fattorizzazione congiunta (Th.7.5 pg.

313) con
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da cui EY; = 6; + %
Usando il teorema Th.7.3 pg 313, per n > 1 abbiamo gli stimatori

6= 5 (n-7) =y (x )

3) Chiamando 0 = é si rientra nell’esempio 7.35 pg.333 e dunque X é
UMVUE di 65 e ”T*I% ¢ UMVUE di 9—12.

Soluzione esercizio 2
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e’ l'intervallo di confidenza di livello v per p con g2 quantile HTV della
normale standard, ed ha un’ampiezza 2¢- ﬁ, raddoppiando o si raddoppia
I’ampiezza.
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e’ l'intervallo di confidenza di livello v per ¢ con ¢ e g2 quantili 1777 e

HT” rispettivamente della distribuzione x?(n) ed ha un’ampiezza
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che é minima per p = nz.

Soluzione esercizio 3

1) Per il lemma di Neyman-Pearson il test piu’ potente di ampiezza « e’ (Vd.
es. 9.7 pg. 414):

si rifiuta Ho se ), x; < K’ con K’ quantile a di I'(n, 1)
2) Per n =1 il test diventa:

si rifiuta Hy se 21 < K’ con K’ tale che 1 — e X' = & da cui otteniamo
K’ ~ 0.05 dunque Hj viene accettato.



